
COMUNE DI SIURGI]S DONIGALA

Prot.n. ZUg

PROVINCIA DI C,'\GLIARI

Uffic io de I S e g r et: ario
Responsabile prevenzione corruzione

del23.01 .2017

OGGETTO: Aggiornamento del PTPC per il triennio 2017-19.

Vista la normativa in materia di prevenzione della corruzione contenuta nella legge n. l9(ll)012
nei pror,vedimenti attuativi, tra cui i DLgs n.3312013 e l\912013 ed il DPR n. 6212013;

Visto il Piano Triennale Anticomrzione Nazionale approvato in data 11

deliberazione CIVIT ( ogg ANAC ) n.7212013, con il quale sono state

contenuti e sulla procedura di adozione dei piani defle amministrazioni
inclusi;

Visto il verbale di intesa della Conferenza Unificata Stato - Reeioni del 24.07.2013.
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubbli
amministrazione":

Visto I'Aggiomamento 2015 al Piano Nazionale é.nticomrzione adottato con deliberazi
dell'ANAC n.72 del28 ottobre 2075:

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 01.02.2016 con la quale

aggiomato il Piano Triennale di Prevenzione della CorruLzione - Anni 201612018;

Richiamata la determinazione n. 12 del28.10.2015 con cui l'Autorità Nazionale Anti
ha proceduto all'aggiomamento 2015 del Piano Naziorrale Anticomrzione ( PNA), movendo dal
risultanze della valutazione condotta sui Piani di prevenzione della Comrzione di un carnlcione d

1911 amministrazioni, per fornire un supporto operativo che consenta alle PP.AA. e argli al

soggetti tenuti alf introduzione di misure di prevenzio:ne della comrzione, di apportare eventual
correzioni volte a migliorare I'efficacia complessiva dell'impianto a livello sistemico;

Considerato che nella citata determinazione l'Anac ha evidenziato, nelle
dell'insoddisfacente attuazione delle novità introdotte da.llaLegge 19012012:.

le coltà incontrate dalle pubbliche amministrazioni dovute alla sostanziale novità e compless
della normativa. La tecnica dell'introduzione di misure organizzative per la prevenzione dell
corruzione è stata prevista, per soggetti di natura privatistica, con il decreto legislativo 8
2001, n. 231. La l. 190/2012, pur ispirandosi al citato decreto, implica un'attività più vasta

impegnativa, di autoanalisi organizzativa e di indtviduazione di misure preventive relati
potenzialmente a tutti i settori di attività. Ciò in rapporto a fenomeni corcuttivi che non
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il solo compimento di reati, ma toccano l'adozione di comportamenti e aîti contrari, piìt in
generale, al principio di imparzialità cui sono tenuti tutte le p.a. e i soggetti che svolgono ,cttività di
pubblico interesse.

I,e difficoltà organizzative delle amministrazioni cui si applica la nuova politica antica,rruzione,
dovute in gran parte a scarsità di risorse finanziarie, chi-hanno í*pov"rito anche la ca:pacità di
organizzare Ie funzioni tecniche e conoscitir€ rx€c€ssorie per svolgòre adeguatamente iti compito
che la legge ha previsto. 

,-. + .

Un dffiso atteggiamento di mero adempimento nella predisposizione dei PTPC limitato ad evitare
le responsabilità che la legge fa ricadere sul RPC (e ig;gi, dòpo I'introduzione della sanzictne di cui
all'qrt' 19, co- 5, del d.l. 90/2014, anche sugli organi tli indlrizzo) in caso di mancata adozione del
PTPC.

L'isolamento del Responsabile della Prevenzione clella Corruzione, nellaformazione del IrTpC e il
sostanziale disinteresse degli organi di índirizzo. Nella migliore detle ipàtesi, questi ultimi si sono
limitati a ratificare I'operato del WC, approvondo it t'TPa, senza oppiolordi*entî, né sull'analisi
delfenomeno all'interno della struttura, né sulla qualità delte misuie dà adottare. Ciò dipende, in
larga misura, da una impropria distribuzione delle res,oonsabilità connesse all'adozion, o,rl pTpC
e alla sua attuazione, concentrate sulla sola figura ,lel kPC, senzo significativi coinvolgimenti
degli organi di indirizzo che pure approvano il pTpC.

Richiamato, in particolare, il paragrafo 4 della citata Determinazione ANAC 1212015, rubricato
"Processo di adozione del PTCP: soggetti interni" dat quale emerge che una ragione della scarsa
qualità dei PTPC e della insufficiente individuazione delle misure di prevenzione è iil ridotto
coinvoigimento dei componenti degli organi di indiirzzo della politica in senso ampio, rnancando
una accurata disciplina del processo di formazione del Piano che imponga una consapevole
partecipazione degli organi dr indit'rzzo;

Dato atto, per quanto sopra esposto, che I'ANAC sugg;erisce di prevedere, con apposite plocedure,
la più larga condivisione delle misure sia nella fase dell'individuazione che in quella dell?l.tuazione
indicando - per gli Enti Territoriali caratterizzati d,allapresenza di due organi di indi;1tto politico -l'approvazione da parte dell'Assemblea di un documernto di carattere gènerale su1 contenuto del
PTPC mentre l'organo esecutivo resta competente al'arlozione finale;

Valutata la esperienza maturata nell'ente nella prima fa.se di applicazione della predetta normativa;
assunti i piani triennali per la prevenzione della corruzione degli anni 201412015,201!j12017 e
201612018;

Viste le relazioni sulle attivitàr svolte in materia di pre,venzione della comrzione del Responsabile
per la prevenzione della comrzione relativamente agli arni 2014, 2015 e 2016, pubbliórite nella
apposita sezione su "Amministrazione trasparente" a1le quali si rinvia;

Viste le attestazioni sul rispetto dei vincoli di traspa.renza predisposte dal Responsabile per la
traspatenza e validate dall'organismo di valutazione relativamente alla condizione alle date del
3I.I2.2013 e 31.I2.2074, pubblicate nella apposita sezione su "Amministrazione trasparente";

Atteso che sostanziaimente nell'ente non vi è stata una adeguata consapevolezza della irnportanza
delle misure per la prevenzione della comrzione;

Ritenuto che si è, invece, di fronte ad una
amministrativa, alla luce della ampiezza dei casi

vera e propria priorità per l'attività politico
di cor:ruzione e, più in generale, degli episodi di



cattiva amministrazione;

Ritenuto che l'applicazíone delle misure di prevenz:ione della comrzione sia una condizione
preliminare per 1o svolgimento di una efficace attività arnministrativa;

Ritenuto necessario che anche tutto I'apparato burocratico dell'Ente, aparlire dai Resp,onsabili,
senza trascurare il rilievo che assume il massimo coin,uolgimento attivo di tutto il personale nella
proposizione ed altwazione di un insieme coordinato ,cli misure di prevenzione della comrzione,
debba essere coinvolto ;

Valutato che il coinvolgimento attivo degli organi di governo appare quanto mai necessario perché
nell'ente si dia corso ad un insieme coordinato ed efficarle di misure di prevenzione della co,rruzione
e che questa non sia una attività meramente operatirra di competenza del Responsabile per la
prevenzione della comrzione;

Considerato che il quadro normativo è stato aggiornato in modo incisivo dalle misure introdotte dal
D.Lgs. n.97/2016 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
comrzione, pubblicità etrasparenza, correttivo dellalel4ge 6 novembre2012, n. 190 e dell decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33" ;

Visto, da ultimo, il nuovo Piano Nazionale Anticomrzirrne 2016 approvato con Delibera ANAC n.
831 del 03.08.2016;

SI TRASMETI]E

All. A) "Documento di inquadramento generale delle modifiche normative al Sistema
dell'Anticomrzione e della Trasparenza" predisposto dal Segretario Comunale, nella qualità di
Responsabile della prevenzione della comrzione, allo scopo di rendere edotti i soggetti in indiizzo
sullo stato della normativa in oggetto e sugli obblighi che ne derivano.

Si evidenzia che il d.lgs. 9712076, nel modificare il <l.lgs. 3312013 e la l. 19012012, ha fornito
ulteriori indicazioni sul contenuto e sul procedimento di approvazione del PTPC. In particolare:

' il Piano assume un valore programmatico ancora piu incisivo, dovendo necessarriamente
prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla comtzione fissati dall'organo di
indinzzo. "-nto del
vertice delle p.a. e deeli enti in ordine alla deten
prevenzione della comrzione. decisione che è elemento essenziale e indefettibile del Piano
stesso e dei documenti di programmazione stratelqico-gestionale;

. la predisposizione del PTPC è configurata come un'attività che presuppone una profonda
conoscenza della struttura orgarizzativa, di come si configurano i processi decisionali (siano
o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di rischio
siano involti, e che pertanto trova il proprio logir:o r attiva e

lloro che a vario titolo sono responsabili

' La figura del RPC è stata interessata in modo r;ignificativo dalle modifiche introclotte dal
d.lgs. 9712016. La nuova disciplina è volta a unil-icare in capo ad un solo soggetto I'incarico
di Responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza e a raffot:zame il
ruolo, prevedendo che ad esso siano riconoscirurti.poteri e funzioni idonei a garantire lo

uv4ai
' Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere i1 proprio ruolo con autonomia ed effettività,

come previsto dall'art. 41 del d"19s.9712016, l'organo di indirizzo dispone <le eventuali
modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei> al RPCT.



E, dunque, altamente auspicabiie, da una pu.t:, che ii RPCT sia dotato di una struttura
complto

da svolgere. Dall'altra, che vengano assicurati ,í npCf poteri effettivi, preferibilrnente con
una specificaformalizzazione nell'atto di nomina, di interlocuzione nei confronti cli futta la
struttura, sia nella fase della predisposizione <lel Piano e delle misure sia in quella del
controllo sulle stesse.

Per quanto riguarda gli aspetti organizzatli, ferma restando l'autonomia di ogrli
amministrazione o ente, appare necessaria la cositituzione di un apposito ufficio dediicato alio

CT.
La necessità di rafforzare il ruolo e la struttun orgatizzativa a supporto del RPCIf è tanto
più evidente anche alla luce delle ulteriori e rilevanti competenze in materia di accesso
civico attribuite al RPCT dal d.lgs. 9712016. kL tale contesto il RPCT, oitre alla f'acoltà di
chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle istarze, deve
occuparsi, per espressa disposizione normativa riart. 5, co.7, d.lgs.3312013, come novellato
dal d.lgs. 97/2016), dei casi di riesame (sia che I'accesso riguardi dati a pubblicazione
obbligatoria o meno).

. Nelle modifiche apportate dal d.lgs. 97/20I(; emerge ancor più chiaramente che alla
ilità del RPCT si affi Lore decisione quelle dei soesetti che. in

ili dell'attuazione delle misure di
prevenzione, Lo stesso d.Igs.16512001 all'art. 16, co. 1 lett. l-bis) l-ter) e l-quater), prevede,
d'altra parte, tra i compiti dei dirigenti di uffici dirigenziali generali quello di concomere alla
definizione di misure idonee a prevenire e a contrastare i fenomeni di comrzione llomendo
anche informazioni necessarie per f individuazicne de1le attività nel1e quali è più efevato il
rischio comrttivo e prowedendo al loro monitoraggio.

In argomento, si segnalano sin d'ora le seguenti criticità:
' Condizioni che di fatto non consentono di porre in essere un adeguato processo valu,tativo ai

fini della gestione del rischio:
o pressoché totale disinteresse della parte polit:ica;
o percezione da parte dei dipendenti come di 'un carico di adempimenti formali eccessivo

sia in rapporto alle dimensioni dell'Ente che in considerazione dei carichi di lavoro -già
insostenibili- derivanti dalla concomitante necessità di attendere agli ulteriori obblighi
posti da altre leggi specifiche;

o dotazione organica inadeguata, sia dal punto di vista quantitativo che qualitretivo, in
relazione alle funzioni tecniche e conoscitir,'e necessarie per svolgere adeguatamente il
compito che la legge ha previsto

' Condizioni che ostacolano 1e attività di prograr.nmazione, impulso e coordinamento, oltre
che di monitoraggio, del RPCT: *

o la circostarua che il segretario comunale, che negli enti locali coincide ex leg;e con il
Responsabile per \a Preveruione della Comrzione, nei comuni più piccoli, risulta
gravato di funzioni plurime che ne rendono opachi ruolo ed attività;

o la circostanza che sovente viene richiesta al segretario, anche in deroga all'assetto
competenziale esistente nell'Ente, la risoluzione di tutti i casi e le questioni di natura
praíca che quotidianamente si presentano e che si palesano sicuramente maggiormente
funzionali alle esigenze primarie dei cittadini, rispetto all'effrcace espletamen,to delle
attribuzioni in materia di antico zione;

o la necessità della condivisione di tale figura con altri enti per ragioni connesse con il
risparmio di spesa, circostanza in ragione della quale la coincidenza segretario/RPC, al
netto del disimpegno delle altre attribuzioni istituzionali, non può certamente risultare
compatibile con 1'efficace espletamento della. nuova incombenza professionale;

o la completa deresponsabrlizzazione, sul presupposto evidentemente errato che



I'anticomrzione riguardi esclusivamente il st:gretario, di tutti coloro che, a vario titolo,
dowebbero partecipare all'adozione e all'attuazione delle misure di prevenzione.

SI INVITA IL SINDACO

a valutare se e come coinvolgere il Consiglio Comunale,, ferma restando la competenza della Giunta
in ordine all'approvazione finale;

SI AWISANO TUTTI I SOGGI]TTI IN INDIRIZZO
(nella consapevolezza che i tempi stretti per la scadenza dell'approvazione del PTPC da parte della
Giunta entro il 31 gennaio p.v. pohebbero non essere cornpatibili con la tempestiva convocazione di
una riunione di Consiglio)

che, secondo quanto auspicato dall'Anac, tutti pohanno in ogni caso far pervenire i propri contributi
ai fini dell'aggiornamento del P.T.P.C .2017-2019

SI RICORDI\

che il nuovo PTPC costituirà comunque una prosecuzictnelaggiornamento del Piano attualmente in
vigore e dowà essere integrato nel DUP 2017-19 essendo anch'esso piano/programma avente

valenza strategica ed operativa per il Comune.

SI RICHIAMA, infine,

I'attenzione sul potere sanzionatorio dell'ANAC in caso di omessa approvazione del Piano
anticomrzione e del Programma per la trasparenza, che è effettivo e codificato con il Regolamento

del9 settembre2014 (sanzioni da 1.000 a 10.000 euro)

Il Segretario Comunale
Responsabile per 7a prev enzione della coruzione

Dott.s na Copersino



ALL. A)

DOCUMENTO DI INQUADRAMENTO GENERAI-,E DELLE MODIF'ICHE NORIVIATIVE
AL "SISTEMA DELLTTANTI-CORRUZIONE E DIFILLA TRASPARENZA" (a seguito delle
misure introdotte dal D.Lgs. n.9712016 "correttivo dtlla legge 6 novembre 2012, n. I:90 e del
decreto legislativo I4 marzo 2013, n. 33" e delle indicztzioni contenute nel nuovo Piano Nazionale
Anticomrzione, approvato con delibera ANAC n. 831 dd 03.08.2016).

l.Introduzione

La legge 19012012 - anche nota come "legge antit:orruzione" o "legge Severino" - reca le
disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione.La legge è entrata in vigore il28 nover:tbre2072.

Il contesto nel quale le iniziative e le strategie di contr asto alla comrzione sono adottate è quello
disegnato dalle norme nazionali ed internazionali in materia.

orruzrionett

Lalegge 19012072 non fornisce la definizione del "concÉ:tto di comrzione" cui si riferisce.

:

<<il pubblico fficiale che, per I'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri,
indebitamente riceva, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetti la p,romessa
sia punito con la reclusione da uno a sei anni>>

pubblico fficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del
suo fficio, owero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri d,ì fficio,
riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con
la reclusione da sei a dieci anni >>.

318 e 319 sono commessi per fovorire o danneggiare una parte in un processo civile,
penale o amministrativo, si applica la pena de'!.la reclusione da sei a dodici anni. Se dal

fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la
pena è della reclusione da sei a quattordici ,anni; se deriva l'ingiusta condanna alla
reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da ott<t a venti
anni")).

Fin dalla prima applicazione della legge 19012012 è risrultato chiaro che il concetto di corruzione,
cui intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle sole fattispecie "tecnico-
giuridiche" di cui agli articoli 318, 3I9 e 3l9+er del Codice penale.

(che ha
fornito una prima chiave di lettura della normativa ed è, ancora un riferimento valido), ha spiegato
che il concetto di comrzione della legge 19012012 conrprende tutte le situazioni in cui, nel corso
dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da part',2 d'un soggetto pubblico del potere a lui
ffidato al fine di ottenere vantaggi privati. Pertanto secondo il Dip. F.P. la legge 19012012 estende
la nozione di comrzione a:

. tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo II Capo I detl Codice
penale;



' ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un
malfitnzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribtdte.

r primo -approvato 1'11 settembre 2013 (ANAC
dellberazione n. 7212013) ha confermato il "concetto di comrzione" da applicarsi in attuazircne della
legge 19012012, come segue:

"Le situazioni rilevanti sono più ampie dellafattispeci'e penalistica, che è disciplinatanegli artt.
318, 319 e 319 ter, C.p., e sono tali da comprendere non solo I'intera gammq dei delitti contro Ia
P.A. disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penole, ma anche le situazioni in cui - a
prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amminis'trazione
a causo dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, owero I'inquínumento detll'azione
amministrativo ab externo, sia che tale azione abbiu successo sia nel caso in cui rinnanga a
Iivello di tenfativo".
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Il quadro normativo è stato aggiomato in modo incir;ivo dalle misure introdotte dal D.Lgs. n.
9712016 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in msteria di prevenzione della corrtLzione,
pttbblicità e trasparenza, correttivo dellalegge 6 novemhre 2012, n. 190 e del decreto legisl,ativo t4
marzo 2013, n. 33"; a cio si aggiungano le nuove indicazioni contenute nei Piano Nazionale
Anticom.rzione, approvato con Delibera ANAC n. 831 cleI310812016, ed il pieno recepime:nto deile
indicazioni formulate dalla Determinazione ANAC n. 1212075 "Aggiornamento 2015 al Piano
Nazionale Anticomrzione".

Di seguito si presentano le piu importanti novità introdotte dalD.Lgs. n.9712016

a Tutela della trasparenza:

. Nuova delimitazione dell'ambito sosgettlvo di applicazione della disciplina ---+ I'art.
2-bis del D.Lgs. n. 3312073, introdotto dal D.Lgs. n. 9712076, evidenzia tre rnacro
categorie di soggetti interessati:

. Pubbliche amministrazioni

<) Soggetti quali:

.. enti pubblici economici ed ordini professionali

. società in coqtrollo pubblico

a associazioni, fondazioni ,ed enti di diritto privato, anche privi di
personalità giuridica, con lbilancio superiore a cinquecentomila euro,
la cui attività sia frnanziaLta in modo maggioritario per almeno due
esercizi ftnanziai consecutivi nell'ultimo triennio da pr;bbliche
amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti
dell'organo d'amministrazione o di rndrnzzo sia designata da
pubbliche amministrazioni

a Soggetti quali:

a societÈr apartecipazionepubblica

. associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato, anche privi di
personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomjLla euro,
che esercitano funzioni amrninistrative, attività di produzione rli beni e



servlzr a favore delle an:rninistrazioni pubbliche o di gestione di
servizi pubblici

a thi di pubblicazione relativi alla sezione
"Amministrazione trasparente", presenter nei siti istituzionali degli enti irrteressati
dalla disciplina (v. scheda informativa D&P n. n. 36 del 0711112016 "L,q nuova
s ezione " Amminis tr azi one trasparente " a! e gli enti locali ")

a Definizione di un nuovo diritto di "accessr.lc civico", esteso anche a tutti gli atti, i
documenti e le informazioru che non sono oggetto di pubblicazione obbligatoria

<) Prevenzione della comrzione:

a Definizione della natura, dei contenuti e clel procedimento di approvazione dr.'lPNA

a Specifica sui contenuti dei PTPC ---+ art. 1, comma 9, della L. n. 19012012, come
modificato dal D.Lgs. n.9712016

.a Consolidamento del ruolo dei responsabilj. della prevenzione della comrzioner

a Previsione di un unico responsabile d,erlla prevenzione della comrzione e della
trasparcrna

I Previsione di un maggior coinvolgimento_degli organi di indirizzo nella formLazione e
nell' attuazione dei PTP C

I Previsione di un masgior coinvolqirpento degli Organismi Indipen<lenti di
Valutazione (OIV) nella formazione enell'attsazione dei PTPC

I Unione, in un solo documento, del Piano triennale per la prevenzione della comrzione e del
Pro gramma tri errnale dell a traspar enza e dell' inte,grità

I Previsione di 1 rarte del
responsabile della prevenzione della comrzione re della trasparenza nel caso in cui provi di
aver comunicato agli uffici le misure da adottarrs, e le relative modalità, e di aver vigilato
sull'osservanza del piano P.A. e sul rispetto ,ilelle regole sulla trasparenza delll'attività
amministrativa previste dalla legge 19012012 e daLlle altre disposizioni vigenti;

n. 831-/2016 - PNA 2016

Di seguito si presentano i principali contenuti della DeliberaANAC n.83112016:

. oggettive, che mirano a ridurre ogni spazio possibile all'azione di interessi parrticolari

volti all' improprio condizionamento delle, decisioni pubbliche

. soggettive, che mirano a garantire la posizione dt imparzialità del funzionario
pubblico che partecipa ad una decisione amministrativa

. Mantenimento delle disposizioni, contenute nel PNA 2013 come aggiorna[o dalla
D eterminazione ANAC n. 121201 5, relative a:

. impostazione della gestione del rischio

. definizione delle misure generali e specifir:he diprevenzione della comrzione:

. Previsione di futuri interventi ANAC relativi alla predisposizione di:

. Linee guida sulla traspareîza, rrr sostitwdone di quelle presentate con la Delibera

CIVIT n. 5012013 (approvate con Determinazione n. 1310 del28.12.2016))



' Linee guida su codici di comportamento e sulle altre misure generali

Recepimento dei contenuti del D.Lgs. n.9112016

1 indirizzo politico alla predisposi:zione del
PTPC tramite la definizione di obiettivi r;trategici per il contrasto alla comrzione

attuazione delle
mirati, azioru dicomrzione, anche tramite comunicati

' Unifrcazione, in capo ad un solo soggetto, del ruolo di Responsabile della comrzione
e della trasparenza (RPCTI, rafforzanr:loio dei poteri e delle funzione idonee a
garantire 1o svolgimento dell'incarico in autonomia ed effettività

' Rafforzamento dei compiti e dei poteri degli OIV in materia di prevenzione della
colruztone e trasparenza

' Cteazione di una sezione dedicata alla tr:asparenza nel PTPC"in cui vengano definite
le misure organizzative utilizzate per L'att:rizione effettiva degli obblighi di
trasparenza (Sezione dedicata che va a sostituire il Programma triennalle per la
trasparenza e l'integrità - PTTI)

' Codice di comportamento --+ il PNA 2016 chrarisce che "gli enti sono tenuti
all'adozione di codici che contengafl.o tlottTt€ e doveri di comportamento destinati a
durare nel tempo, da calibrare in relazione alla peculíarità detle finalità istituzionali
perseguite dalle singole amministrazion:i: non quindi una generica ripetizione dei
contenuti del codice di cui al d.p.r 62i2013, ma una disciplina che, a partire cla
quella generale, diversifichi i doveri dei dipendenti e di coloro che vi entrino in
relazione, in funzione delle specificità di ciascuna amministrazione. Al riguardo
I'Autoritò si riserva di adottare linee;guida di carattere generale, ove ritenrúo
necessario procedere a modifiche della delíbera n. 75 del 24 ottobre 2013, e linee
guida per tipologia di ammínistrazioni e enti."

' Ttaspatenza ---+ l'Autorità evidenzia c,lme la trasparenza sia "strumentale alla
promozione dell'integrità, allo sviluppo della cultura della legaliîà in ogn,i ambito
dell'attività pubblíca. " E di conseguenza. raccomanda"alle amministrazioni e a tLtfti
gli altri soggettí destinatqri del presente PNA di rafforzare tale misura ne,i propri
PTPC anche oltre al rispefto di specifici obblighi di pubblicazione già conttenuti in

osizioni vigenti. " Nelmerito rilevano::

' gli obblighi di pubblicazioni D.Lgs. n. 3312013 come modjficati e
razionalizzati dal D.Les. n. 97 /2016

' la possibilità di pubblicare, per i dati individuati dall'ANAC, informazioni
riassuntive

' la possibilità di assolvimento degli obblighi di pubblicazione di dati già
presenti nelle banche dati di cui all'allegato b) del D.Lgs. n. l\312013,
mediante la comunicazione dei dati, delle informaziori e dei documenti dagli
stessi detenuti all'amministrazione titolare della corrispondente banca dati e
la pubblicazione ne1la sezione "amministrazione trasparente" del
collegamento ipertestuale alla banr:a dati

' I'istituzione di un nuovo accesso civico che riconosce "ct cltitmque,
indipendentemente dalla titolarù',ù di situazioni giuridicamente r,ílevanti,

misure di prevenzione della

, sensibllizzazione,ecc)



I'accesso aì dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i
casi di segreto o di divieto di divu,l,gazione previsti dall'ordinamento"'

Rotazione ---+ l'Autorità ritiene la rotazi.ane una "misura organizzativa preventiva
finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche
improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di
determinati dipendenti nel medesimo ruc,,lo o funzione. (...)un criterio organizzativo
che può contribuire alla formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la
prep ar a z i o ne pr ofe s s i o n al e d e I I av o r at or er, "

' Misure di rotazione ordinaria o_ alternative (in caso di impossib:ilità alla
rotazione): da adottare quali nnisure organizzative generali volte alla
prevenzione di fenomeni comrttivi in aree e settori particolarmente r:sposti a
tale rischio

' Misure di rotazione straordinariil: da adottare quali misure orgurizzative
specifiche, a caraltere eventuale e cautelare, successive alla maniferstazione
dei fenomeni comrttivi, dietro awjo di procedimenti penali o disciplinari

Verifica delle dichiarazioni di insussigtenza delle cause di inconferib,ilità ---+

I'Autorità evidenzia come tra le misure da inserire nel PTPC rientrino Ie "modalità
di attuazione delle disposizioni del d.lgs, 39/2013, con particolare riferimemto alle
verifiche e ai controlli dell'insussist,enza di cause di inconferibilit,ù e di
incompotibilità di incarichi" e nel merito rileva le "Linee guida in ma,teria di
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi
amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività
di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.AC. in caso di incarichi incorytsyifiil; s
inc omp at ib i li" presenlate con la determin itzione ANAC n. 833 I 201 6

5 , attività
strumentali e servizi pubblici ---+ l'Autorità, con riferimento agli organismi pa.rtecipati
dalla pubbliche amministrazioni, indica u.na serie di misure, coerenti con il processo
di razionalizzazíone previsto dal D.Lgs. n. 17512016 in materia di partecipazioní
pubbliche, mirate a garantfue una maggiote imparzialità e trasparenza dei pro,cessi:

. tenere in considerazione i profili di prevenzione della comrzione nei piani di
riassetto e rczionalizzazione delle partecipazioni al fine di individuarre la più
corretta forma di gestione delle funLzioni affidate

. valutare se sia necessario limitare l'estemalizzazione dei compiti di iLnteresse

pubblico, con particolare riferimerLto alle attività strumentali

. vígslanza sui requisiti moralità ed onorabilità, oltre che di quelli
economico/professionali, per l'inclividuazione del socio privato in caso di
società mista

. effettuare stringenti e frequenti controlli sugli enti partecipati relativamente
agli assetti societari e allo svolgimento delle attività aflidate

. promozione della separazione, negli statuti degli enti privati in c,ontrollo,
delle attività di pubblico interessie da quelle in regime di concoranza e

mercato

. promozione dell'introduzione, ne,g;li statuti degli enti privati in controllo, di
una disciplina del personale simile a quella delle pubbliche amministrazioni
controllanti



' Whistleblowing --+ l'Autorità chiarisce che ai fini della ela del dìpendente
pubblico segnalante gli illeciti vada dall'amministrazione individuata "Ltna
procedura finalizzata a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazÌoni da parte
del dipendente". In tal senso rilevano le "Linee guida in materia di nttela del
dipendente pubblico che segnala illeciti'" contenute nella determinazione ;\NAC n.
6t201s

il PNA 11016 introduce interventi di semplificazione
per i comuni con popolazione inferiore a 15.0Cr0 abitanti, e per loro aggregazioni in forme
associative, in quanto enti che presentano difficoltà nell'applicazione della norrnativa in
materia di anticomrzione e trasparenza spesso a seguito dell'esigua disponibilità rli risorse
umane e ftnanziare

. Disposizioni particolari per le unioni di crpmunl:

' Possibilità di predisporre un uni<1o PTPC distinguendo, in base alla titolarità
dell'esercizio della funzione, le funzioni svolte direttamente dall'unione da

n*".' 
::"i:"H: :T,',#. T:JT:', r1',".,",ione dera tunzione di
prevenzione della comrzi,crie, a seguito di un idoneo coordinamento,
l'unico PTPC dell'unione può contenere anche le misure relative'alle
funzioni non associate, sivolte autonomamente dai singoli comuni,
ferma restando ia responszrbilità diretta per 7'atítazione delle rnisure di
prevenzione in capo ai singoli comuni ed, in particolare, ai soggetti
incaricati dell' attuazion

al contrario, ciascun entei partecipante predispone il proprirr PTPC,
mutuando o rinviando al PTPC dell'unione per quelle parti del PTPC
comuni all'unione (per esermpio: contesto esterno)

' Possibilità di nominare un unico responsabile della prevenzione della

'"i"::',::1TJ1ffiT:S;l?",," 
raco,tà di redigere un sor,, prpc,

associando la funzione di prevenzione della comrzione, il RPCT
dell'unione svolge i propri compiti anche per i comuni associati,
supportato dalla presenza, in ogni ente, di un referente interno per le
funzioni non trasferite

al contrario, i comuni, che continuano a predisporre PTPC separati,
sono tenuti a nominare un proprio RPCT che svoigerà funzione di
referente del RPCT dell'unione per le funzioni ad essa attribuite

L'Autorità evidenzia come) in entrambi i casi, sarebbe "comunque, oy;tportttno
attribuire al RPCT dell'unione un ruolo di coordinamento nei riguarali di tutti
gli enti e soggettÌ coinvolti nell'qzi'one di prevenzione della corruzion,g"

. Disposizioni particolari per la qeneralità <lei piccoli comuni:

' per i dati relativi al contesto esterno e per una loro prima analisi, i piccoli
comuni possono awalersi del supporto tecnico e informativo delle Prefetture
(contestualizzando l'analisi con dati in proprio possesso)

' le province possono fornire un supporto agli enti locali che ricadrono nel
relativo ambito teffitoriale

' possibilità di individuare nella figura di RPCT il soggetto gestore comune
delie segnalazioni di operazioni scspette (di cui all'art.6, comma 6, Decreto



del Ministero dell'intemo del 25 19 12015)

' -)' il PNA2016 fomisce ulteriori disposizioni specifiche per
il Settore governo del teritorio, in materia di

. Pianificazione territoriale regionale, provinciale o metropolitana

. Processi di pianificazione comunale generale

. Processi di pianifrcazione attuativa

. Permessi di costruire

' Il processo attinente al rilascio o al controllo dei titoli abilitativi edilizi

. YigSIatua

Il Segretario Comunale
Responsabile Prevenzione Comrziorne


